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Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-2017-306 del 05/04/2017

Oggetto Direzione  Amministrativa  –  Area  Patrimonio  e  Servizi 
Tecnici.  Affidamento  diretto  del  servizio  di  rimozione 
delle stazioni di monitoraggio della rete della qualità delle 
acque della Regione Emilia-Romagna

Proposta n. PDTD-2017-304 del 03/04/2017

Struttura adottante Area Patrimonio e Servizi Tecnici

Dirigente adottante Candeli Claudio

Struttura proponente Area Patrimonio e Servizi Tecnici

Dirigente proponente Ing. Candeli Claudio

Responsabile del procedimento Candeli Claudio

Questo giorno 05 (cinque) aprile  2017 presso la sede di Via Po, 5 in Bologna, il  Responsabile 

dell'Area Patrimonio e Servizi Tecnici, Ing. Candeli Claudio, ai sensi del Regolamento Arpae sul 

Decentramento amministrativo, approvato con D.D.G. n. 75 del 13/07/2016 e dell’art. 4, comma 2 

del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 determina quanto segue.



OGGETTO: Direzione  Amministrativa  –  Area  Patrimonio  e  Servizi  Tecnici. 

Affidamento  diretto  del  servizio  di  rimozione  delle  stazioni  di 

monitoraggio  della  rete  della  qualità  delle  acque della  Regione Emilia-

Romagna

RICHIAMATA:

- la  Deliberazione  del  Direttore  Generale  n.  136  del  23.12.2016  avente  ad  oggetto 

“Direzione  Amministrativa.  Area  Bilancio  e  Controllo  Economico.  Approvazione  del 

Bilancio Pluriennale di Previsione dell'Agenzia per la Prevenzione, l'Ambiente e l'Energia 

dell'Emilia-Romagna per il  triennio 2017-2019, del  Piano Investimenti  2017-2019,  del 

Bilancio  Economico  Preventivo  per  l'esercizio  2017,  del  Budget  generale  e  della 

Programmazione di Cassa 2017”;

- la  Deliberazione  del  Direttore  Generale  n.  137  del  23.12.2016  avente  ad  oggetto 

“Direzione Amministrativa.  Area Bilancio e Controllo  Economico.  Approvazione delle 

Linee Guida e assegnazione dei budget di esercizio e investimenti per l'anno 2017 ai centri 

di  responsabilità  dell'Agenzia  per  la  prevenzione,  l'ambiente  e  l'energia  dell'  Emilia 

Romagna”;

- la  Determinazione  del  Direttore  Amministrativo  n.  31  del  16.01.2017  che  assegna  il 

budget per l’esercizio 2017 alle Aree della Direzione Amministrativa";

VISTO:

- il d. lgs. 18 aprile 2016, n. 50 recante: "Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE 

e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle 

procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei 

servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici 

relativi a lavori, servizi e forniture", 

- le Linee Guida n. 4, di  attuazione del Codice, “Procedure per l’affidamento di contratti 

pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria” approvate dall’ANAC con 

deliberazione n. 1097 del 26.10.2016;

- il  Regolamento  in  materia  di  approvvigionamento,  come  modificato  con  delibera  del 

Direttore Generale n. 3 del 13.01.2017;

PREMESSO:

- che fu affidata dalla  Giunta Regionale dell'Emilia-Romagna  ad  ARPA la gestione delle 

attività necessarie per la realizzazione di alcuni interventi ex PA 1988 e PTTA 1989-91, 

compresi nel programma SINA (Sistema Informativo Nazionale Ambientale)  e che tra gli 

interventi affidati figura il progetto denominato "Monitoraggio acque";



- che il progetto prevedeva un sistema di monitoraggio automatico delle acque composto da 

18 centraline, di cui 10 per le acque superficiali ed 8 per le acque sotterranee, da tre centri 

di  gestione  provinciali,  dall’integrazione  con  il  centro  di  gestione  di  Ferrara  e  dalla 

costruzione delle scale di deflusso per alcuni punti di controllo delle acque superficiali 

occorrenti all’automazione del monitoraggio delle acque su aree critiche della Regione 

Emilia-Romagna  ed  è  di  seguito  denominato  “Monitoraggio  acque  o  installazione 

centraline”;

- che  lo  scopo del progetto  era aumentare il grado di monitoraggio della qualità dei corpi 

idrici superficiali e sotterranei in alcune aree critiche, tramite la realizzazione e la messa in 

rete di centraline automatiche di misura al fine di seguire la caratterizzazione degli aspetti 

fisico  -  chimici  con  intervalli  temporali  più  brevi,  migliorando  la  definizione  quali  - 

quantitativa dei meccanismi idrodinamici ed idrochimici;

PREMESSO inoltre

- che  con  Deliberazione  del  Direttore  Generale  n.89  del  01.03.2001  fu  aggiudicato  al 

raggruppamento  temporaneo  d'imprese  formato  dalla  mandataria  Micros  con  sede  a 

Castello Roganzuolo di S. Fior (TV) e dalla mandante SIAP Bologna s.r.l. con sede in 

Villanova di Castenaso (BO) l' appalto concorso avente ad oggetto la realizzazione di un 

sistema per il monitoraggio automatico delle acque superficiali e sotteranee dell'Emilia-

Romagna. Programma SINA indetto con D.D.G. n. 311/00;

- che il raggruppamento ha eseguito la fornitura e installazione delle centraline di cui ai 

punti precedenti a regola d’arte nel rispetto dei temini pattuiti;

CONSIDERATO:

- che la rete di monitoraggio automatico della qualità delle acque  della Regione Emilia- 

Romagna, entrata in funzione nel dicembre del 2004, ha completato le attività per le quali 

era stata installata  e che  nella sua attuale configurazione è  da ritenersi  ormai obsoleta e 

non ulteriormente utilizzabile; 

- che sono scadute le/i concessioni/comodati delle aree ove furono ubicate le centraline ed a 

seguito  delle  richieste  pervenute da parte  di  comodatari/concessionari  di  liberare  i  siti 

dalle  apparecchiature ivi  installate  occorre  provvedere  alla  rimozione delle  stazioni  di 

monitoraggio;

RILEVATO:

- che  il  citato  Raggruupamento  ha  espletato  le  attività  di  manutenzione  della  rete  ed  è 

pertanto  in possesso delle conoscenze e dei requisiti per poter correttamente rimuovere le 

stazioni di monitoraggio dai loro siti;

RILEVATO:



- che dall’istruttoria condotta dall’Area Patrimonio e Servizi Tecnici per l’attuazione della 

rimozione  delle  stazioni  di  monitoraggio  è  stato  stimato  un  valore  indicativo  di  Euro 

25.000,00;

- che trattandosi di acquisto di valore inferiore alla soglia comunitaria, è necessario espletare la 

procedura  di  selezione  del  contraente  attraverso  uno  dei  sistemi  del  mercato  elettronico 

disponibili nel nostro ordinamento;

- che non sono attive convenzioni Consip di cui all'art. 26, comma 1, della legge n. 488/1999, 

né convenzioni Intercent-ER di cui all'art. 21, della legge regionale n. 11/2004 aventi ad 

oggetto il servizio richiesto con le caratteristiche essenziali idonee a soddisfare lo specifico 

fabbisogno dell'amministrazione;

- che il Responsabile del procedimento ha ravvisato che l'operatore economico in grado di 

rispondere alle esigenze dell'amministrazione  con efficienza ed economicità è  la Società 

SIAP+MICROS srl di San Fior (TV);

- che sono stati condotti accertamenti volti ad appurare l’esistenza di rischi da interferenza 

nell’esecuzione  dell’appalto  in  oggetto  e  che  non  sono  stati  riscontrati  i  suddetti  rischi, 

pertanto non sussistono oneri per la sicurezza e non è necessario provvedere alla redazione del 

DUVRI;

- che  è  stato  acquisito  il  seguente  numero  di  CIG  Z181E191C9,  attribuito  dal  Sistema 

Informativo di monitoraggio delle gare (SIMOG) dell’Autorità Nazionale Anti Corruzione;

RITENUTO:

- che ricorrano le condizioni di cui all’art.36, comma 2 lettera a) del Decreto Legislativo n. 

50/2016 cioè che trattasi di affidamento di importo inferiore a € 40.000,00 e che pertanto 

possano essere  affidate  direttamente  alla  ditta  SIAP+MICROS srl  con sede in Via del 

Lavoro n.1 San Fior (TV),  la rimozione  delle stazioni di monitoraggio della rete delle 

qualità delle acque della Regione Emilia-Romagna;

VISTA:

- la  richiesta  di  preventivo,  Prot.PGDG/2017/2443  del  9  marzo  avente  ad  oggetto  la 

rimozione delle cabine di monotoraggio dal sito di installazione e il seguente trasporto al 

deposito Arpae di San Pietro Capofiume;

- l’offerta  economica  trasmessa  dalla  Ditta  SIAP+MICROS  srl,  rubricata  al 

Prot.PGDG/2017/2826 del  17/03/2017 che  ammonta  complessivamente  ad  Euro 

25.000,00

DATO ATTO che:



- la ditta SIAP+MICROS srl,  ha prodotto la dichiarazione sostitutiva di certificazione e di 

atto di notorietà relativa alla sussistenza dei requisiti di cui all’art. 80 del dlgs. 50/2016 per 

l’affidamento dei contratti pubblici;

- che è stato acquisito il Durc On Line  da cui risulta la regolarità contributiva della ditta 

medesima;

ATTESTATO:

- che,  ai  fini dell’art.  9 del D.L. 1 luglio 2009 n. 78 “Tempestività dei pagamenti  delle 

pubbliche amministrazioni” (convertito nella legge 3 agosto 2009 n. 102), il presente atto 

è assunto nel rispetto delle disposizioni e dei limiti di cui alla D.D.G. n. 99/09, confermate 

con riferimento alla programmazione di cassa della D.D.G. n. 101 del 30.12.2015;

DATO ATTO:

- che è stato acquisito il parere di regolarità contabile espresso dal Responsabile dell'Area 

Bilancio e Controllo Economico;

- che responsabile del procedimento è il Responsabile dell'Area Patrimonio e Servizi Tecnici, 

Ing. Claudio Candeli;

DETERMINA

1. di  affidare  direttamente,  ai  sensi  dell’all’art.36,  lettera  a)  del  Decreto  Legislativo  n. 

50/2016, per i motivi indicati in premessa, alla ditta SIAP+MICROS srl con sede in Via del 

Lavoro n.1 San Fior (TV) la rimozione delle cabine di monotoraggio della rete della qualità 

delle acque dal sito di installazione e il seguente trasporto al deposito Arpae di San Pietro 

Capofiume al prezzo complessivo di Euro Euro 25.000,00 (IVA esclusa); 

2. di  dare  atto  che  è  stato  acquisito  dal  sistema  SIMOG  il  seguente  numero  di  CIG 

Z181E191C9 attribuito  dal  Sistema  Informativo  di  monitoraggio  delle  gare  (SIMOG) 

dell’Autorità Nazionale Anti Corruzione

3. di  dare  atto che  l’importo di Euro 30.500,00 (IVA inclusa), avente natura di  “Servizi  

Appaltati esternamente”  relativo  al presente  provvedimento,  da imputarsi al Centro di 

costo ASPAT sono comprese nel budget annuale e nel conto economico preventivo pluriennale 

con riferimento al centro di responsabilità Aspat.

IL RESPONSABILE

AREA PATRIMONIO E SERVIZI TECNICI

Ing. Claudio Candeli



N. Proposta:   PDTD-2017-304   del    03/04/2017

Centro di Responsabilità:   Area Patrimonio E Servizi Tecnici

OGGETTO:    Direzione  Amministrativa  –  Area  Patrimonio  e  Servizi  Tecnici. 
Affidamento  diretto  del  servizio  di  rimozione  delle  stazioni  di 
monitoraggio  della  rete  della  qualità  delle  acque  della  Regione 
Emilia-Romagna

PARERE CONTABILE

Il  sottoscritto  Dott.  Bacchi  Reggiani  Giuseppe,  Responsabile  dell’Area  Bilancio  e 

Controllo Economico, esprime parere di regolarità contabile ai sensi del Regolamento 

Arpa sul Decentramento amministrativo.

Data  04/04/2017
Il Responsabile dell’Area Bilancio e

Controllo Economico


